Punture d’insetti 
Essere punti da un insetto non è generalmente un evento grave. Se però compaiono sintomi quali pallore, nausea, vomito, difficoltà respiratorie, è necessario chiamare subito un medico. Api, vespe, calabroni (ma soprattutto le api) possono lasciare il pungiglione conficcato nella pelle…
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In questo caso togliere il pungiglione con una pinzetta, o grattando con un unghia verso l’esterno.
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Applicare una pasta di bicarbonato di sodio diluita con acqua e ammoniaca se l’insetto è un ape, aceto se è una vespa. Successivamente applicare una borsa di ghiaccio che da immediatamente sollievo o acqua fresca.
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Se si è aggrediti da molti insetti che causano parecchie punture, in attesa del medico, ci si immerga in una vasca d’acqua, meglio se tiepida, poi stendere sulla zona una pomata al cortisone che, oltre ad alleviare il dolore, limita il gonfiore delle punture.

Attenzione: gli interventi evidenziati in giallo sono consigliati solo a chi ha già effettuato prove pratiche di pronto soccorso
Respirazione Artificiale
Se una persona cessa di respirare o presenta atti respiratori non ritmici, occorre intervenire subito.

Tempo di sopravvivenza senza ossigeno  4/5 minuti
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Distendere l’infortunato e cercare di estrarre eventuali corpi estranei dal cavo orale; poi tiragli verso l’alto e indietro la mandibola, in modo da liberare i passaggi d’aria, accertarsi che la lingua non ostruisca le vie respiratorie. 

Se, non è possibile aprigli la bocca, si può praticagli la respirazione artificiale anche attraverso il solo naso.

[image: image5.jpg]


Otturare le narici  usando pollice ed indice, inspirare e soffiare nella bocca dell’infortunato con un’azione continua (eventualmente interporre un fazzoletto o una garza). Controllare che il torace si sollevi, il ritmo per un adulto, dovrà essere di 15-20 soffi al minuto.    
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Dopo circa 10 insufflazioni avvicinare l’orecchio alla bocca per sentire se la respirazione riprende spontaneamente e, se ciò non avviene, riprendere la respirazione  senza stancarsi fino all’arrivo dei soccorsi. 
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Bambini e neonati: ripulire la bocca da corpi estranei con due dita oppure, tenendolo appeso a testa in giù, battere colpetti delicati sulla schiena.
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Con la propria bocca su bocca e naso del bambino, praticare la respirazione come per gli adulti, solo più delicatamente; piccoli soffi ad un ritmo più frequente: 20 al minuto.
Strappi

Gli strappi sono in genere caratteristiche dei fasci muscolari, specialmente di quelli lunghi (gamba); può essere difficile distinguere uno strappo da una frattura, infatti, entrambe possono essere risultato dello stesso incidente. La sintomatologia degli strappi è analoga a quella delle distorsioni ossia dolore, gonfiore e colorazione livida. In questi casi:
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Sollevare l’articolazione colpita da strappo ad un livello più alto del resto del corpo, in modo da diminuire il flusso del sangue.
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Fasciare la parte infortunata con bende elastiche ed evitare che l’infortunato faccia inutili sforzi.
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Applicare una borsa di ghiaccio. Il freddo aiuta ad alleviare il dolore e a ridurre il gonfiore. Appena possibile fare una radiografia della zona infortunata per accertarsi che non vi siano fratture.
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Traumi

In caso di gravi traumi chiamare subito il 118 e non eseguire interventi affrettati che possano recare ulteriore danno all’infortunato. Soprattutto in caso di trauma cranico ad un motociclista, non togliere il casco, ma aprire solo la visiera per permettere una migliore respirazione.
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In caso di trauma cranico, se il paziente è cosciente, ma presenta sintomi di sonnolenza o confusione mentale, è importante metterlo con le dovute cautele in posizione dorsale, allentargli colletto, lacci, ecc.. coprirlo per mantenerlo al caldo e, soprattutto, parlagli, rassicurarlo, fargli domande, per impedirgli di addormentarsi. 
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Se vi è il sospetto di un trauma alla colonna vertebrale, nell’attesa di un’ambulanza, non spostare l’infortunato, non sollevagli la testa, non girarlo, ma lasciarlo nella posizione in cui si trova per non aggravare ulteriormente la situazione; limitarsi agli interventi del capitolo trauma cranico: allentare lacci… coprirlo…parlagli…e attendere soccorsi qualificati.

Sezione
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di  ALBAIRATE 

Via Cavour 33

tel/fax 0294920355

Ustioni
Le ustioni si possono classificare in tre gradi a seconda degli strati di pelle che interessano e dell’estensione della zona ustionata:  1° grado, solo arrossamento della pelle; 2° grado, arrossamento, vescicole e lacerazioni, 3° grado, distruzione di tutti gli strati di pelle.
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Nei casi di ustioni leggere, cioè quando la pelle si arrossa senza la presenza di vescicole, mettere la parte interessata sotto l’acqua corrente fredda per alcuni minuti, lavare l’ustione con acqua e sapone e applicare un comune unguento.
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Nei casi di ustioni più gravi con presenza di vescicole e lacerazioni della pelle ancora acqua fredda o ghiacciata, poi mettere sulla parte interessata una garza sterile. Non forare le vescicole; portare l’infortunato in ospedale per cure più appropriate.
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Per le ustioni ancora più 

gravi        (3° grado) non applicare cosa alcuna sulla pelle. Se i soccorsi tardano ad arrivare avvolgere l’infortunato con cura in un lenzuolo bagnato
e portarlo all’ospedale. 

Non si strappino mai i pezzi di abiti che aderiscono alla pelle ustionata.
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